
CARLA DE POL - LIVIA VESOO'-I MIXUTTI

RICERCHE ROENTGENOGRAFICHE

SULLA TANTEUXENITE DI CRAVEGGlA

(DELORENZITE DI ZAMBONINI) (-)

RIASSUNTO. - SOIlO !Itate eseguite ricerche roentgenografiehe .IlU un minerale­

mctanùetico dclla pcgmatite (]i Crl'l·cggia (Pia'lo dcI La\"onellio, Val Vigczzo,.

P1Cllllonte), 'll'ente aspetto e forme egulili a quelli della dclorcnzile di l'. ZAMIIO~INJ.

Controlli chimici condotti per fl\JorellCellza X hanno dimostrato elle II minerale ha

COllll)osizione molto (]i,-ersa da quella ltella specie descritta come delorellzite ed Ò

illl'eee definibile come unII tanteuxenite.

Su un cristallo Ilillgolo, ottenuto per rillCaldalllellto in adII a 1000-, !IOno·

state determinate le eostnnti reticolari e il gruppo lIpazialc. l risultati !lODO;

0.= 1-I.5i4 ±0.003; b.=5.555±0.OOI; c.= 5.184 ± 0.003; G.S.=D~~, Pben.

Parametri e gruppo lIpaziale 110110 identici per il minerale sealdato in aria

a i~~ e Il 1000"_

Due dcbyegranuni ellCguiti eon il miuerale !!l'aldato in aria a 750", in polvere

e in cristalli, !IOnO risultati di"el1li; il primo è indie.iuabile eon il parametro di

una cella cubica = 5.1 A, il lIeCondo, e(nue pure il debyegraDlma del minerale !lUI·

tlato Il 1000", con i parametri della eella rombic:a da noi \Ùtenninata. Alcuni ri­

fll!Slli attribuibili ad un reticolo cubico llOno compa...i anebe &u fotogrammi Weis-­

lICnberg aecanto a quelli del reticolo rombico. Sembra probabile ebe duraute il

rillCaldamenlO del minerale, Ili formi I 'ollllido di nDO degli elementi principali in
euo wntenuto; il prueell!JO di oe:sidalÌone $l!lIIbra hcilitato .Ile Ili rbclIlda il nune­

rale allo IItalo di pol..ere.

Le costanti retieolari, il grul)11O ~pnziale e gli spellri tli poh'ere eseguiti dopo·

riscaldamento a di\"era.e temperature, confermano l'identità Ilei minerale meta­

mietieo della pegmatite di Cra,-eggin con Unll euxenite rieell in tlllllnlio, e mettono

ulteriormente in evi(]cnzn In dil'er"ità COli l'JtlrotanUllitc, già rieCOlltrlltn dnl pllnto­

di \'i~ln chimico.

(-) Lavoro eseguito prefl80 l' htituto di Mineralogia, Petrografia e Geocbi­
mica dell'Unh·ersità di Milano, ilei quadro dei programmi dellli Scr.ione IV del
Centro nar.ionale di IItudi geologici·petrografiei sulle Alpi del C.N.B.
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SUllllA.III'·. - A metamict nlineral from Craveggia pegmltite (Piano del La·
"onehio, Val Vigeuo, Piemonte) morphologieal lil<e ZUIBOSISI'a delol't'D.r.ite, i.s
.en.minoo by X·ra,. met.hodJl.

Cbemieal OOlllpoaition, eheekoo by X·ra)' spectrography, it \'ery differenl from

deloreI1%.ite and i. inltead like tantcuxenite.

Celi dimen.ion. and .paee group were determined b)' .ing!e er)'stal bèaled in

.air al 1000": a.=14,5i4:;tcO,003; b.=5,555±0,001; t. = 5,184 ± 0,003;

.S.G. = D ~:" l'ben.
Parameteu Ilnd S.G. are tlte 81l11lC for minera! heated III i50· [md 1000·. Two

I)owder photogrlll)h. of minerai helltcd iII powder (Ind in cr)'.ta!a al 750· in air,

are very diffcrenl; lhe first can be indexoo with cubic paramelcr = 5,1 A; Ihe
_ond, like lhat heated al 1000", WIl! illdexed with calculatoo orthorolllbic parll'

melera. Some .pola of a cubie lallice, combinoo wilh orlhorombie lattice ones, were

obllen-ed allO on Weisaenberg pbologrlpba.

lt i.s luggClled that cubie c phue:. ia oxide o! one o! tbe main elemenl. of

lbe minerai, air oxidatiOD being belped wben minerai i.s beated in powder.

Celi dimenaiona, 'pace gronp and power pbolograpba of minerai heated al

varying temperatures, support the con\'inction lbal melamiet minera! oi Craveggia
pegmatite i. lanleuxenile and Dot )'ttrotantalite, acoording to chemieal aud moro

phological prOI)cr\ICI.

Introduzione.

AI Piano del Lavonchio, presso Craveggia in Val Vigezzo (Pic.
monte) è stato recentemente rinvenuto da V. i\fATTIOLI un minerale di
aspetto molto simile a quello della delorellzite, specie mineralogica de·
.scritta per la prima volta da .l". Z...:mw~m" (9), come un metatitanato di
Y, U e Fe, molto simile per morColog-ia e per chimismo qualitati\'o al
policrasio (1).

Recentemente la delorenzite è stata discreditata come speeie mi·
neralogica da J. H. BUTLER e P. O. E:\IBREY (2), i quali hanno anali7.·
7.ato un campione proveniente dalla medesima localitA, inviato al British
Muscum da C. 111. ORAJ.fACCIOLI (4). Essi hanno dimostrato che la delo­
rellzite ha la composizione chimica di una tantcuxenite, minerale de·
'scritto per la prima volta da E. SIMPSO:-< (7) come termine ricco in 'l'a
-della serie della euxenite. Secondo il. STRUXZ (8), delorenzite e tali-

(') L'analisi chimi~a riportata nel la\'oro di F. ZA)lIlOSI~I, fu eseguita da
.J. ST. STQ8A.
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-teuxcllite sarebbero identiche tra loro e verosimilmente eguali aU 'yttro­
1s.lltalite.

Tanto della delorenzite di F. Z,\i\tnONll"I, quanto della tanteuxcnite
e dcII 'yttrotantalite, non souo ancora state determinate eon certezza
le costanti reticolari e il gruppo spaziaJe.

ZAMBONINI dà i rapporti assiali della delorellzite, oltre ad Ulla aç.­
~urata descrizione dei caratteri maeroscopiei e delle forme cristallogr~­
.fiche; SIMPSON descrive due campioni di tanteuxcllite provenienti dal
,Vest Australia, dei quali riporta l'analisi chimica. Nel 1950 R. J.
ARNOTT (l) eseguì pel' la prima volta uno studio roentgenografieo su

una tanteuxenite proveniente da 'Voodstock; in base ad un diffratto­
gramma di polvere, ottenuto dopo riscaldamento del minerale, cgli at·
tribuì alla tallteuxenite una cella cubica con parametro 5,10.5,12 A.
Analoghi risultati ottenne J. T.dMA D(,; FARI,\ (5), il quale riporta anche
gli spettri di polvere di una yttrotantalite scaldata a 700· e a 1000·;

il primo di questi, secondo l'autore, ò cubico con parametro = 10,28 A,
il secondo rombico. H. SElf'ERT e B. BEeK (6), con rontgcnfotogrammi
di cristallo singolo, determinarono parametri e gruppo spaziale del
'sistcma rombico per la tanteuxenite, utilizzando però cristalli ottenuti
sinteticamente.

Anche per la tanteuxenite e I 'yttrotantalite, come per gli altri mi­
nerali della serie della cuxenite, sussiste inoltre il problema di un even­
tuale polimorfismo. Secondo .1. LUlA DE FARLA per l'iscaldamento di
.questi minerali metamictici a temperature inferiori ai 750· si ottiene,
eome si è visto, Ulla fase cubica, che si trasforma almeno parzialmente
jn rombica il tempcl'ature superiol'i. Secondo H. SEH'ERT e B. BEcK gli
spettri di polvel'e ottentitl"dopo rlscaldamcnto del minel'alc a tempera­
ture inferiori ai 750· sarebbel·O « tipo aeschynite »; dopo riscaldamento
dci minerale a 1000" si otterrebbero spettri 4" tipo vera cu..'wnite ».

Nella conoscenza del minerale metamictico della pegmatite di Cra·
-veggia, descritto per la prima volta da ZAMBOXINI, restano pertanto
.ancora aperti i segucnti problemi:

1) la sua posizione neUa serie della euxenite;

2) la determinazione delle costanti reticolari e del gruppo
spaziale;

3) gli eventuali fenomeni di polimorfismo.
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Caratteri morfologici e ottici.

Il minerale da noi preso in esame ha caratteri moriologici identici
a quelli descritti da ZAlItHONINI per la delorCllzite. Esso si presenta in
cristalli prismatici lunghi alcuni millimetri, di colore nero tendente al
rosso bruno dopo riscaldamento, lucentezza picca e frattura apparen­

temente concoide.

• o

Fig. 1.

dell' indicatrice ottica.;
modo accurato il 2V.

•

non è stato

E' Illorfologicamente rombico;
le forme più frequcnt.i sono (2): i
pinacoidi a{JOO} e b{OlO}, il pri­
sma e{ 021}; più raramente si tro­
vano i prismi tn{UO} e y{310} e
la bipiramide s{lll}. Le facce
più sviluppate sono generalmente
quelle di pinaeoidc {100} e pri­
sma {021}.

La combinazione di queste far·,
me è rll;ppresentata in fig. l.

T cristalli si presentano spesso
in cOllcl'escimenti subparalleli e
hanno le facce del pinacoide {010}
striate parallelamente ali 'asse c.

Il minerale è metamictico, per
(:ui è ottica mente isotropo, Dopo
riscaldamento, anche bre\'e, esso
diventa anisotropo; in lamine sot­
tili è trasparente ed 118. colore
giallo bruno più o meno scuro a
seconda dello spessore, La maggior
parte dei frammenti ottenuti fran­
tumando un cristallino sono orien­
tati parallelamente al piano X-Z
pertanto possibile determinare in

(") In que~to hworo è stata adottat;) l 'orientuzione Il> Il > c in accordo con
quella u-"unta da S'l'R.UXZ (8) per i minerali della serie della euxenite.
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Controlli chimici.

Per definire la posizione del minerale di Craveggia nella serie della
euxenite, i dati indispensabili sono le % di Ta:!05, Nb:!05 e Ti02 , come
risulta dal prospetto della Tabella I.

'j'ABELLA I

Rapporti atoJlt1·ci tra 'ri e (Nb + Ta) nei 1ni1terali
della serie dell'euxenite, aventi formula AB20"

dove A = Y, Ce, U, Fe, Th, Pb, Ca 8 B = Nb, Ta, Ti

DeloI"e.nzite B = Ti, (Nhl)
(Zambonini, 1908)

Policrasio B = Ti, Nb, Ta Ti:1'.Tb+Ta=2,5:1 Nb>Ta
(Scheerer, 1844)

Tantapolicrasio B = Ti, Ta, Nb Ti: l\Tb + Ta = 2,8: l Ta>Nb
(Simpson, 1909)

TanteJ.lxenite B = 'fa, Nb, 'fi 'l'i: Nh + Ta = l: l Ta>Nh
(Simpson, 1928)

Eu.'tenite B =Nb,Ta,Ti Ti: Nb+ Ta =1,3: 1 Nb>Ta
(Sch~rer, 1870)

YttrotantaUte (") B = Ta,Nb, Ti Ti: Nh + Ta = 1: 16 Ta>Nb
(Ekeberg, 1802)

(.) L'yttrotantalite, ehe !lleWndo Stnuu. appartiene alla !lerie dell'twl:enite,
,·iene oollsiderata iDI·cee da Dan. tennint della serie della terglUODite, ."endo tor­
mul. tipo ABO,.

Data la scarsità del materiale disponibile, non è stato po6Si­
bile eseguire una allalisi chimica quantitativ& completa. Abbiamo per­
tanto dovuto limitarci ad UII controllo, mediante lo spettrografo a
fluorescenza X, degli elementi principali presenti nel campione da noi
studiato. Poichè disponevamo di un frammento del minerale analizzato
da J. R. BUTLER e P. G. EUBREY, abbiamo pensato di usarlo come ter­
mine di confronto.
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Le con-c di taratura per la determinazione di Nb:!Oli, TS20 li , TiO;:
e y 203, SOIlO state ottenute utiliuando tre standard costituiti da mi­
scele di ossidi di Y, Ce, U, Fc, Th, Pb, Ca, Ta, Nh, Ti in % appro­
priate alla probabile composizione dei due minerali. Questi ultimi e i
tre standard sono stati fusi con telraborato di Ns, IL cui è stato ag­
giunto SrC03 come standard interno; le fusioni così ottenute sono state
polverizzate e ridotte in pasticche per compressione. Le misure sono
state eseguite eon uno Spcttrografo a raggi X PUlLIPS, utilizzando un
tubo ad anticatodo di W, un cl-istallo analiZ?.atore di LiF e contatori.
a scintillazione e a flusso gassoso.

Nella tabella. Il vengono riportate le % di Y;:03 • Ti02 • ~1>:lOli e­
Ta;:Oli da noi ottenute per il minerale studiato e per la tanteu.xenite di
Craveggia analizzata da. BUTLER ed ElIBRLì', accanto ai dati dell 'ana­

lisi chimica eseguita da questi AA.; yengono inoltre riportate le % di
questi elementi per la delorenzite di F. Z,Ht80SISI.

TABELLA II

1 , S ,
Y20S lO 11 10.89 14.63
Ti02 20 18 16.20 66.08
l\TlJ20~ 8 7 4.45 t,.

Ta20~ 28 38 36.40

Ti: Nb + Ta 1,3: I 1:1 I : 1

l . TanteuIenite di Craveggia (eampione fornitM.i da V. MAnlo!.l). Anali,i per
flUOreHeJlU X.

2 - Tanteuxenite di Cra ...eggia (camllione in...iato al BritishMuaeum da C. M. GllA­
:loI.ACCIO!.I). Analisi per r1uoreseenUl X.

3 Tantl!uxenite di CnH"eggia (idem idem). Analiai chimica di J. R. BUTI,Ell; e­
P. G. EMBREV.

4 DelorellZitc (U Craveggia. Annliai chimica di J. ST. STERBA (i'. Z,uJBO:;INI).

Riteniamo che i dati per flUorescenza X abbiano valore solo semi··
quantitati\'o, poiehè la presenza di una grande \'arietit di elementi, eon
numero atomico molto di\!erso, non ha permesso di eliminare comple­
tamente gli effetti di matrice neppure eon l'uso dello slandard interno.
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Le maggiori difficoltà sono state incontrate neUa deterrnmazione del
Ta:!OIi (Ta n- atomico = 73, Sr nO atomico = 38); la forte differenza.
osservabile nelle % di Ta:!OIi delle due tanteuxeniti potrebbe essere­
dovuta anche a piecole diICerenze di contenuto in terre rare e in U,
elementi con forte coefficiente di assorbimento per la radiazione emessa.
dal Ta.

l dati da noi ottenuti confermano comunque la presenza nel mine­
mie di Craveggia di notevoli quantità di Ta. elemento che non compare
nell 'analisi chimica della delorenzite di Z,nIBOX'INI. Come già avevano­
OS8eI"\'ato J. R. BUTLER e P. G. EMBRE.... riteniamo pertanto che questo
minerale abbia la composizione chimica di una tanteuxenite. L'identi­
ficazionc della delorenzite c della tanteuxenite con I 'yttrotantalite, pro­
posta da STHUNZ, sembra esclusa, oltrc che per le notevoli differenze di.
carattere morfologico, già osscrvate da F. ZA:a.!80NINI, anche per la so­
stanziale differenza di comvosizionc chimica (3).

Costanti reticolari e gruppo spaziale.

Le costanti reticolari sono state determinate mediante roentgenlo­
togrammi di cristallo singolo, ottenuto per riscaldamento in aria del
minerale metamictico.

Da fotogrammi di cirstallo oscillante attorno agli assi e e b, ese­
guiti sul medesimo cristallo scaldato per 3 ore a 750- e a 1000", sono­
stati ricavati i valori dei parametri per estrapolazione a b" = 9(l'>, uti­
Iiu.ando la funzione di TAYLOR e SINCLAIR. I valori parametrici otte­
nuti sono eguali, nei limiti di errore delle misure, per il cristallo scal­
dato ad entrambe le temperature.

Con il cristallo scaldato a J()(}()O sono stati eseguiti due fotogrammi
W·cisscnberg hkO e hOl, con montaggio secondo il metodo h."VII'S-STRAU-

•
"IAX'IS; i dati ottcnuti sono stati elaborati mediante un calcolatore clet-

(") Mentre il prellCll1A' lavoro è in eor&O di stalllllll, ci giunge notizia che la.
Commi8llione pfr i Iluo\'i minerali () III. Ilomenclatura mineralogitll dell' 1.~l.A. (In­
teTuational Mineralogical Al!8Ociatlon) ribadendo un voto del lD61 ha deliberato
(gonnaio 196;) di adottare definti\"&JlI011te il nODle tauteuxenile e abbandonare
quello di delorenzite.
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tronieo, secondo un programma basato sul metodo di COUE.," CI). I Y8­

lori parametrici sono

ao = 14.574 ± 0.003
bo = 5.555 ± 0.001
Co =:: 5.184 ± 0.003

Per. quanto riguarda il gruppo spaziale, le assente sistematiche di
.alcuni riflessi, osservate su fotogrammi Wei.ssenberg hkO, hkl, hk2,
hDl, hll eseguiti col cristallo scaldato sia a 750" che a ]000", hanno per­
messo di coufermare l'appartenenza della tauteuxcnite di Craveggia
.al gruppo D;~ - Pbcn, già attribuito da H. SEIPERT e B. BECK ai
luinerali della serie dcll'euxenite. Le condizioni di estinzione che carat­
terizzano questo gruppo spaziale vengono riportate nella tabella IlI.

TABELLA III

D""
hkl
Okl
hO!
hkO

lIessulla condizione

k = 211

l = 2n

h+k=2n

hOO
OkO
ODI

Pben

Ch = 2n)
(k = 20)

(l = 2n)

Sui fotogrammi Weissenberg hkl e hll compaiono però aleuni de·
bolissimi riflessi in contrasto con le leggi di estinzione riguardanti i
piani Okl e hOl. In particolare, sul fotogramma hkl compare Ull debole
riflesso 301, nOli riossen'ato però sul livello bOl, in contrasto con la
legge hOl. I = 20; sui fotgrammi hk1 e hIt compare un debole riflesso
011, in contrasto con la leggo Okf k = 2n. Inoltre su tutti i foto­
grammi hkn gli assi a e b, fOI'mano tra loro un angolo leggermente di+
verso da 90<'.

Queste eccezioni allo schema del gruppo D ~~, , Pbcn non sono tut­
tavia. tali da consentil'{' l'attribuzione ad altro gl"tlppO spaziale e sono
presumibilmente l'iconducibili ad anomalie reticolal'i causate da una
imperfetta ricristallizzRzione del minerale mctamietieo.

(t/ Ringruiamo vi\'arnente i Doti. C. MAB.IA.."'I C C. M. GItUUC<:IOLI wc banno
esegnito la rielaborazione dei dati, utililt2..ando il ealwlatore elettronieo IBM 1620,
in,tallato presso l'Istituto di Chilnka Fisica dell'Unil'Cl'3ità di Milllno.
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Polimorfismo.

Già dalle prime ricerche eseguite sui minerali della serie dell 'euxe­
mte, era stato osservato che gli spettri di polvere ottenuti con il mine·

. rale scaldato a temperature inferiori ai 750" erano molto diversi da
quelli ottenuti con il minerale scaldato a 1000". R. J. ARNOTT (1) aveva
spiegato il fatto ammettendo che la ricristallizzazione del minerale a
bassa temperatura fosse incompleta. J. LUlA DE FARlA (5) suggeriva che
per riscaldamento di questi minerali a 700" si formasse una fase cubica,
probabilmente ossidi di uno o due elementi principali del campione,
lase che coesisterebbe accanto ad una rombica nei campioni scaldati a
10000. H. SElFERT e B. BECK (6), che hanno eseguito anche studi ter·
mici differenziali sui minerali dcl! 'euxenite e sui corrispondenti pro­
dotti sintetici, trovando un picco esotermico localizzato tra i 700<' e i
750<', hanno osservato una sorprendcnte identità tra gli spcttri di pol­
vere delle dasi ~ di bassa temperatura e quelli dcll'aesch;ynite sintetica.
ESoSi ammettono che la ricristallizzazione per trattamento termico di
questi minerali avvenga con una trasfonnazione pseudomonotropa da
una fase di bassa temperatura c tipo ascbynite» ad una di alta tempe.
ratura c tipo euxenite •.

Le letture dei fotogrammi di poh'ere, da noi ottenuti scaldando il
minerale in aria a 750" e a l()()(),>, SODO riportate nella tabella IV: le
d(A) e le intensità della colonna l si riferiscono ad un debyegramma
ottenuto con il minerale scaldato in poh-ere a 75QO, quelle delle co­
lonne 2 e 3 a debyegrammi ottenuti con il minerale scaldato in cristalli
a 750" e a l()()()". .A proposito di questi due ultimi fotogr&uuni si può
osservare che quello di bassa temperatura è ben riconducibile al c tipo
aesehynite ~ di Seifert e Beck; esso è meno ricco di riflessi ed ha un
fondo molto più elevato di quello ottenuto dopo riscaldamento a 1000".
'Quest' ultimo è identico al c tipo euxenite~ degli li. precedenti.

Da un confronto dei debyegrammi del minerale di Craveggia tra
loro (tabella IV) e con quclli riportati in letteratura (tabella V) si può
<>sscrvare che:

1) Il fotogramma della colonna l è sensibilmente diverso da
quelli delle colonne 2 e 3, cd è ben confrontabile con quello ottenuto
-da J. Lima de Faria con una euxenite scaldata in polvere a 700" (ta­
bella V); tale diffrattogramma è stato indicizzato da questo A. con il
parametro Q, = 5,07 A di una cella cubica a facce centrate.
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'l'ARELLA IV

D·iffrattogrammì di polven: della tanteuxenite di Craveggia scaldata
per 3 ore in aria, a 75(yJ in poftvere (1), a 75(Y' in cristalli (2), a l.QO(r
in cristalli (3). Le d(A) calcolale e gli indici hl.-l (4) si rifenscono alla

cella rombi-ea con parallUltri ao = 14.574, bo = 5.555, Co = 5.184.

1 , 3 ,
750· 3k in polvere 750" s" in erÌlltalli 1.000· a" in cristalli
I d{A) osser. I d(A) OS8er. I à(A)osser. deA) cale. '"

3.656 310, 3.69 3 3.63 3.642 '00

<' 3.31 l 3.35 3.363 211, 2.979 lO m/CO) 2.965 lO ml 2.963 2.988 311

lO 2.871 , 2.888

21 2.762 2 2.769 2.777 020,

2.595 220

2.581 4m/ 2.555
2.592 002

3.5ml
510'2.582

2.553 102

• 1.500

2 2.4Zi 3 2.433 2.430 600

l 2.296 511
<li 2.296 2.287 302

! 2.209 420', 2.210 l 2.180 2.187 m

l 2.115 312
l 2.099 , 2.108 2.113 402

l 1.967 <' 1.965 1.974 412

2 1.889 2 1.889 1.895 022

1.829 620"
1.825 711

7 1.784 , 1.822 5 mI 1.803 1.822 800'
1.805 ."

<, 1.770 3 1.766 1.765 602'

1.730 330, 1.725 • ].721 1.724- 6H

(-) tlll riflc!l3O molto largo, t riflesso lllrgo.
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("9'" Tal<. Hl

l 2 3 4
750· 3" in poh'ere 750" 3h in cristalli 1.000· 3h in cristalli
I deA) osser. I d(A)osser. I d(A) osser. d(A) cale.. hk'

<, 1.679 <, 1.6il 1.68Z 4ZZ

1.641 331<, 1.635 3 1.635 1.640 113

<, 1.613 1.609 ZIa

l
1.563 530, 1.568 <1 1.556 1.562 313
1.555 910

7 1.521 l 1.529 4 1.537 1.523 820

1.503 531
1.496 413, 1.501 3 mi 1.438 1.494 622
1.490 802
1.489 911

3 1.461

2 1.!!66

3 1.163

3 1.135

3 1.033

3 '1111 0.9'/66

4 '1111 O.898e

.> 1.435

<, 1.357

11 1.336

<1 1.290

l 1.273

3 Uil

<' 1.155

2 1.142

<1 1.099

l 1.079

1.51 1.041

Il 1.0J9

" 0.9829

<1 0.9602

<1 0.9395

<, 0.9135

<, 0.9026

1.51 0.8635

0.8493
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TAB}:LLA Y

Diffrattogrammi di polvere di una euzenite (Sud !IlorvegUl) scaldata
i. polvere a 700" 3- e 1.000° 1-. Gl.i indici si riferiscono ad una cella

cubica con Il al 5.07 A (J. r~ima de Paria pg. 938-39)

700· 3" 1.000" l" 700" 3" 1.000" l"- - - -111:1 d(A) l deA) IIH deA) I deA) I

3.62 • ll3 l~' " Uf •
3~5 l 1.49 •
3.26 I ::22 1.46 I ,b 1.46 I

2.97 IO 1.44 3

111 1.91 lO f.93 , 1.340 l

2.77 3 1.290 l

2.58 2 00< 1.~69 1 vb 1.:!80 2

002 U, , U, 2 1.225

2.42 1.185

2~O l 133 1.16/ 2d 1.1'14 5

2.20 l 1.159 211
2.11 2 024 1.135 2 vb 1.145 ,
1.97 I 1.118 I

1.89 • 1.103 l

1.83 5 1.083 2b

022 1.79 7b uo 6 1.057 l,b

1.77 • 1.045 3b

1.72 5 224 1.034 2"b 1.034 l''
1.601 • 1.020 3 ,b

1-'" 3 UlOl l''
0.985 3.b

2) Tutti i riflessi del fotogramma della colonna 2, ad eecczione
di uno (d = 2,88 A, l = l) SOliO presenti anche nel fotogranulIlt della
colonna 3; essi hanno però generalmcnte intcnsitlì più bassa nel diffrat­
togrammll di bassa tcmpcratura. 1 riflessi di cntrambi i debycgrammi
possono essere indicizzati con i parametri della cella rombica da lIoi de­
temlinata (colonna 4 della Tabella IV).

Le ricerche da noi condotte su cristallo singolo sono in accordo con
queste osservazioni; si il già detto che la c fase. ottenuta per riscalda-
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mento a 7500 è rombiea, COIl parametri e gruppo spaziale identici a
quelli della « fase ~ ottenuta a l()(){)O.

Resta da spiegare il fatto che il debyegramma ottenuto con il mi­
nerale scaldato a 7500 già in polvere non sia, almeno in gran parte, in·
dicizzabile con i parametri della cella rombica e sia invece riconducibile
alla fase cubica di Lima de Faria. Sui fotogrammiWeissenberg atte.
uuti col minerale scaldato a 7500 e a 10000, utilizzati per la determina­
zione del gruppo spaziale, compare un riflesso non appartenente al reti­
colo rombico; in un fotogramma Weissellberg hkO ottenuto COli un altro
cristallo, sempre scaldato in aria a 7500, sono comparsi chiaramente

....
b

'>----I----r----T -----,----,- --,

'~I.t60 660 160 r 1060 [ I I" ,
!I I i I i

I----~- - ~I- -I-J-H-~J--- I~-f--
:1 i I , I

...
--

HO I
I

f-l,

6-10 I 10.0 I,
I I I

-- -l-J---- --+1--- I

lHO

I
J---' I --

"0 I 'no I I ",., I II
~

I Il I
>-- - f- - -I_ l

O" HO "O I !mo ,
I , I I I
I I I

~. II _l -I
,

L
~,.. I"O I 1.520

I I I I I
I l , I II I
I ... '000 '''o

--

""

""
Fig. 2. - Reti«llo recipr~o, !i.·ello 111-0, de:Ill 1l1nteu::renite di Cm'"eggia
lM!:l.lùata Il 750' per 3 ore in arino O retieo:o rOAlbieo Ilo _ 14,574

b. _ 5,555, c. = 5,184; O retieolo- eu!Jieo, a. El! 5,1.
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oltre a questo, anche altri riflessi, tutti attribuibili ad un retieolo cubico,
aecanto a quelli del l'eticolo l'ombico.

Si può formulare l'ipotesi che dm'allte il l'iscaldamento in aria
del minerale si formi l'ossido di UIIO degli elementi principali in esso
contenuti; I 'ossidazione &tl'ebbe quasi complpta, qualora il minerale
vcnga scaldato in poh'cre, solo parziale e non sempre sviluppata allo
stesso grado, qualora il riscaldamento veng'.t effettuato sul cristallo.

Va inoltre osservato che, essendo il parametro della fase cubica
uguale a circa 5,1 J\ e quelli della fase l'ombica rispettivamente

0-0 =14,574, bo =5,555, Co = 5,18"4, le diSL'lnze reticolari di molti ri·
flessi delle due «fasi» coesistenti avranno valori pro&;Jmi e sui foto·
grammi di polvere non saranno sempre risolvibili (fig, 2),

Conclusioni,

Dalle l'icerche chimiche condotte per fluol'escenza X è risultato che
il minerale metamictico della pegmatitc di Craveggia ha percentuali di
Nb:!O~, Ta20r, e 'l'i02 molto simili a quelle di una euxenite ricca in Ta;
essa cOITisponde pertanto, dal punto di vista chimico, ad una tanteu·
xenite.

Gli spettri di polvel'e da noi ottenuti dopo riscaldamento del mine·
rale Il 750'> e a 10000 sono quasi identici a quelli riportati da J, LnlA
DE FARlA (5) per una euxenite scaldata alle medesime temperature.
J.. ' identità di distanze reticolal'i tra tanteuxenite ed euxenite è stata
prevista da H. S~IF~R'J' e B. BECK (6), i quali hanno cOllstatato che i
due prodotti sintctiei di eomposizione eOlTìspondellte hanno parametri
eguali.

A.q.che le distanze reticolari, i parametri e il gruppo spaziale con·
fermullò pertanto l'analogia del minerale di Craveggia con le tanteuxe­
niti, mentl'e mettono in evidenza la diversità, già notata dal punto di
vista chimico e mOI'fologico, eon l 'yttrotantalite.

Per quanto l'igual'da l'eventuale polimol'fismo della tallteuxenite
(ii Craveggia abbiamo ossel'vato che i parametri e il gz'uppo spaziale D~~,

PbclI determinati mediante fotogrammi di cristallo singolo, SOIlO iden·
tici per il minerale scaldato per 3 ore in aria a 7500 e 1000'> e clH~ i
debyegralllmi ottenuti con il minerale scaldato in cristalli a queste temo
perature sono indiciuabili con i parametri della cella rombica da noi



RICERCHE ROEXTOE..'\OGR..lFIClLE SULLA TAXTEUXEXITE 45

<1eterminata. UII fotogramma di polvere, ottenuto dopo riscaldamento
del minerale a 750" in polvere, è invece illdicizzahile con il parametro
a = 5,1 A di una cella cubica. Aleuni riflessi, attribuibili ad un reti­
colo cubico sono comparsi anche su fotogrammi 'Veissenberg, accanto a
quelli del reticolo rombico.

Si ritiene pertanto che durante il riscaldamento in aria del mine·
rale si possa formare l'ossido di uno degli elementi presenti nel cam­
pione e che il processo sia favorito dal riscaldamento del minerale allo

.stato di polvere.
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